
 

Gesù risorto, chiamaci a te, attiraci  
al tuo amore, al tuo perdono,  

alla tua salvezza. 

Ci conosci uno per uno,  
e nulla di noi ti è nascosto. 
Ci conosci e ci ami nella pienezza  
di un amore gratuito, liberante, totale.  
Prendici per mano e insegnaci a fidarci di te,  
a credere nel tuo disarmante amore,  
ad affidarci al tuo perdono senza condizioni.  
Noi ti lodiamo, Signore della vita e dell’amore.  

Amen. 
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In quel tempo, Gesù disse:  

«Io sono il buon pastore. Il buon pa-

store dà la propria vita per le peco-

re. Il mercenario – che non è pasto-

re e al quale le pecore non appar-

tengono – vede venire il lupo, ab-

bandona le pecore e fugge, e il lupo 

le rapisce e le disperde; perché è 

un mercenario e non gli importa 

delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le 

mie pecore e le mie pecore cono-

scono me, così come il Padre cono-

sce me e io conosco il Padre, e do la 

mia vita per le pecore. E ho altre 

pecore che non provengono da 

questo recinto: anche quelle io devo 

guidare. Ascolteranno la mia voce e 

diventeranno un solo gregge, un so-

lo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché 

io do la mia vita, per poi riprenderla 

di nuovo. Nessuno me la toglie: io la 

do da me stesso. Ho il potere di dar-

la e il potere di riprenderla di nuo-

vo. Questo è il comando che ho ri-

cevuto dal Padre mio».  

Dal Vangelo secondo  Giovanni  (Gv 10,11-18) 
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- Lunedì 26 aprile, ore 20.00: ottavo e ultimo incontro 

con le coppie di fidanzati. 

- Mercoledì 28 aprile, la Santa Messa delle ore 18.30 

non sarà celebrata a San Giovanni, ma in Duomo per ricordare il 

giorno in cui Mons. Sennen Corrà, deceduto il 25 aprile del 2005, 

venne sepolto nella tomba dei vescovi. 

- Giovedì 29, ore 17.30 adorazione a San Giovanni con medi-

tazione della Via Lucis. Segue la Santa Messa delle 18.30. 

- Sabato 1 maggio:  

         * Festa di San Giuseppe Lavoratore. Al termine della 

Santa Messa delle ore 18.30 ai piedi della statua di San Giu-

seppe affideremo a lui tutti i lavoratori e in particolare quelli 

che il lavoro l'hanno perso o non riescono a trovarlo.  

         * Alle ore 20.30, presso il capitello del-

la Madonna della Pescheria daremo inizio 

al MESE DI MAGGIO con la recita del Santo Rosa-

rio.  

Per tutto il mese di maggio, da lunedì a venerdì, un 

sacerdote reciterà il Santo Rosario a San Giovanni 

mezz'ora prima della messa. 

Alcune sere, durante il mese di maggio, passere-

mo a recitare il rosario camminando lungo alcu-

ne vie della parrocchia. I residenti di quelle vie 

saranno avvisati per tempo mediante un foglietto 

recapitato nella posta e a loro sarà chiesto di ac-

cendere un lumino ed esporlo all'esterno della  

AVVISI 



 Il Pianeta dei Giochi  

collabora con Caritas Parrocchiale  

duomo Sant’Andrea -Portogruaro  

per una iniziativa di solidarietà a favore dei 

bambini in famiglie  

con difficoltà economica  

 

“GIOCATTOLI di QUALITÀ per FAMIGLIE in DIFFICOLTÀ”  

 

Spesso i bambini che vivono in famiglie con difficoltà economiche ricevo-

no giocattoli di bassa qualità. Non sarebbe bello se anche loro potessero 

giocare con giochi di qualità, durevoli, ecologici, educativi e creativi?  

Come fare, se vuoi aiutare? È semplicissimo:  

- Vai al Pianeta dei Giochi e acquista una “quota” di “buono giocattoli 

qualità” (quota a tua scelta da 1 euro a 20 euro)  

- Inserisci la “quota” nell’apposita scatola che troverai nel negozio.  

- Le quote verranno raccolte e organizzate in “buoni giocattoli qualità” 

del valore di 20 euro. Il Pianeta dei Giochi contribuisce aggiungendo 2 

euro ad ogni buono che avrà 

quindi il valore di 22 euro.  

- I “buoni giocattoli di qualità” 

verranno consegnati alla Cari-

tas Parrocchiale del duomo 

Sant’Andrea di Portogruaro, 

che si impegnerà a distribuirli alle famiglie con bambini che si trovano 

in disagio economico.  

- Le famiglie che riceveranno i buoni potranno spenderli al Pianeta dei 

Giochi scegliendo i giocattoli per i propri bambini.  

propria casa; non ci saranno processioni con i fedeli, ma chi desidera 

potrà stare nella sua proprietà e da lì pregare con i sacerdoti che pas-

seranno portando l'immagine della Vergine Maria. 



Commento al Vangelo 

Io sono il pastore: è il titolo più 

disarmante e disarmato che Gesù 

dà a se stesso. Eppure pieno di 

coraggio, contro i lupi e per la 

croce. 

Io sono il pastore bello, aggiun-

ge il testo greco. E noi capiamo 

che la bellezza del pastore è il fa-

scino che hanno la sua bontà e il 

suo coraggio. Capiamo che la bel-

lezza è attrazione, Dio che crea co-

munione. Con che cosa ci avvince 

il pastore bello, come ci fa suoi? 

Con un verbo ripetuto cinque vol-

te: io offro la mia vita; la mia vi-

ta per la tua.  

Questo è il comando che ho rice-

vuto dal Padre mio, il comando 

che fa bella la vita: il dono. La feli-

cità di questa vita ha a che fare col 

dono e non può mai essere solita-

ria. 

Il pastore bello e coraggioso ha 

un movente, non semplicemente 

un ordine da eseguire. Se cerco 

ciò che lo muove, mi imbatto subi-

to nell'immagine opposta del mer-

cenario che vede venire il lupo e 

fugge perché non gli importa del-

le pecore. A Cristo invece impor-

tano le pecore, tutte, l'una e le no-

vantanove. Anzi Cristo considera 

ogni uomo più importante di se 

stesso, per questo dà la sua vita. 

 

Questa è la certezza: a Dio impor-

ta di me. A questo ci aggrappia-

mo, anche quando non ca- piamo, 

soffrendo per l'assenza di Dio, tur-

bati per il suo silenzio. Questo co-

mandamento ho appreso dal Pa-

dre: la vita è dono. Per stare bene 

l'uomo deve dare. Perché così fa 

Dio. 

Il pastore non può stare bene fin-

ché non sta bene ogni sua pecora. 

Il Dio del cristiano non sta bene 

nei cieli, discende e si compro-

mette. Il cristiano non può star be-

ne finché non sta bene suo fratel-

lo.  

E tutti, a nostra volta pastori di un 

minimo gregge, ripetiamo le pa-

role di Gesù, ma in silenzio e co-

raggio: tu mi importi, tu figlio 

amato o sconosciuto fratello, tu in- 

contro d'oggi o compagno di una 

vita, tu sei importante per me. 

Da qui parte l'avventura di coloro 

che vogliono sulla terra, come il 

pastore bello e coraggioso, custo-

dire e lottare, camminare e libera-

re. Alla ricerca di Qualcuno che ci 

faccia diventare dono; è l'unico  

modo  

per 

riempire  

e fare  

bella la vita. 


